PD, TONINI: "LEADER PARTITO DEVE ESSERE CANDIDATO PREMIER"

9Colonne- Roma, 30 giu - "Se vogliamo dare un messaggio di chiarezza agli elettori del centrosinistra, dobbiamo affermare questo principio: il leader del partito più grande della coalizione sarà il candidato premier alle prossime elezioni". Lo afferma il senatore del Partito Democratico Giorgio Tonini, intervenuto in mattinata alla trasmissione Punto Dem, in onda su YouDem.tv. Rispondendo a distanza ad Enrico Letta, che nei giorni scorsi è tornato ad affermare la necessità di primarie di coalizione alle prossime elezioni, Tonini sottolinea che "dopo la crisi dell'Unione si è deciso di prendere una strada diversa, a partire dalla vocazione maggioritaria del Pd: non l'autosufficienza, ma un bipolarismo ordinato". Secondo Tonini, in sostanza, "bisogna rovesciare la procedura che ha portato al collasso dell'Unione, in cui ognuno dei 18 partiti che la formavano avevano potere di veto nei confronti del governo. Si deve partire da quelli che secondo noi, secondo il Pd, sono i problemi del Paese, e definire un'agenda, che potremmo chiamare Agenda 2013, da presentare agli elettori alle prossime politiche.
Attorno a questo il Pd costruisce l'alleanza delle forze di chi è d'accordo con noi. Se non c'è un patto politico e programmatico, torniamo alla confusione. In questo senso - conclude Tonini - il ruolo del leader è essenziale e il candidato premier dovrà essere per forza di cose il leader del partito più grande dell'alleanza".
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